
«Mancano
le palestre
e i laboratori»
Due ragazzi su 10 la-
sciano gli studi, è pro-
prio così?

«Purtroppo è anche
peggio, visto che tutti
quelli che poi arrivano
al titolo di studio lo
fanno senza voglia».

Cosa manca alla
scuola?

«Una vera riforma.
Non serve la buona
scuola ma la scuola in-
teressante che coinvol-
ga i ragazzi con labora-
tori e palestre: voglio-
no fare oltre che ragio-
nare. Con una didatti-
ca più attiva e meno
selettiva».

Cioè?
«Negli anni ’80 si

parlava di selezione,
poi di abbandono e
ora di dispersione.
Sembra che i ragazzi
spariscano chissà do-
ve. Invece vengono
bocciati senza possibi-
lità di recupero».

Colpa dei docenti?
«No, tutto si regge sul-
la loro buona volontà.
Forse però servirebbe
un corso di pedagogia
prima di iniziare ad in-
segnare. Questo sì».
 (L. Loi.)

Attualità

APPALTI EXPO
Maxi-consulenze
arrestato Acerbo
Tangenti all’Expo, arresta-
to Antonio Acerbo, già di-
messosi un mese fa da
responsabile del Padiglio-
ne Italia. E ai domiciliari fi-
niscono anche l’imprendi-
tore Giandomenico Mal-
tauro, cugino dell’impren-
ditore Enrico Maltauro, e
il manager Andrea Castel-
lotti. A maggio era finito
in carcere l’allora respon-
sabile dell'Ufficio contrat-
ti, Angelo Paris.

ETEROLOGA
Firenze, a Careggi
la “prima volta”
Eseguito nel reparto ma-
ternità del Careggi di Fi-
renze il primo intervento
in un ospedale pubblico
di fecondazione eterolo-
ga. A giorni è previsto il
secondo intervento e poi
via alle donazioni. La To-
scana ha fatto da apripi-
sta dopo la sentenza del-
la Consulta che ha annul-
lato il divieto della fecon-
dazione eterologa conte-
nuto nella legge 40.

INBREVE

La grande fuga
degli studenti
Ogni anno 600.000 lasciano. Italia maglia nera nell’Ue

Lorena Loiacono

ROMA - Vengono dati
per dispersi. Così si chia-
ma oggi quel fenomeno
per cui ogni anno, in Ita-
lia, 600mila ragazzi esco-
no dal percorso di studi:
dispersione scolastica. Si
tratta di quasi 2 studenti
su 10, tra 10 e 16 anni
che non arriveranno
mai a una preparazione
culturale di base né a

conseguire un titolo di
studio utile per il mon-
do del lavoro. Un dato
decisamente allarmante,
che emerge da una ricer-
ca realizzata dell’ong
WeWorld Intervita in col-
laborazione con l’Asso-
ciazione Bruno Trentin
della Cgil e dalla Fonda-
zione Giovanni Agnelli.

Proprio nel Paese di
santi, poeti e navigatori
si supera di gran lunga

la media europea di
quanti abbandonano i
banchi di scuola: in Ita-
lia sono il 17%, in Euro-
pa l’11,9%. Una soglia al-
tissima, quella italiana,
soprattutto se confronta-
ta con la Germania
(9,9%), la Francia (9,7%),
e il Regno Unito (12,4%)
degli studenti. Ma l’Italia
deve correre ai ripari,
per avvicinarsi quanto
più possibile a quel 10%

imposto dall’Unione eu-
ropea, da raggiungere
entro il 2020. Difficile da
ottenere, anche perché
se la media nazionale è
del 17%, esistono realtà
regionali ben peggiori.

Soprattutto al Sud e
nelle isole dove il picco
supera il doppio della
media europea: in Sarde-
gna la quota degli abban-
doni è del 25,5%, in Sici-
lia è del 24,8% e in Cam-
pania del 21,8%. Male
anche in Valle d’Aosta,
tra le regioni del nord,
con il 21,5% dei ragazzi
che mollano la scuola.
Ottimo risultato invece
per il Molise che abbas-
sa la media con il 10% di
abbandoni. Ma la disper-
sione scolastica ha an-
che un costo per la col-
lettività, stimato tra
l’1,4% e il 6,8% del Pil,
quindi oscilla tra 21 e
106 miliardi di euro, a se-
conda della crescita del
Paese.

Come combattere la
dispersione? Ogni anno,
per l’aiuto nei compiti a
casa e i centri di aggrega-
zione e socializzazione,
si investono circa 60 mi-
lioni di euro. A cui si ag-
giungono 55 milioni di
euro stanziati ogni anno
dal Ministero dell’Istru-
zione per i progetti di re-
cupero nelle scuole. Ma
non basta, l’Italia infatti
conquista un triste pri-
mato, la “lavagna nera
d’Europa”.
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